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Sanyo 16L1
di Andrea de Prisco

In questo momento mi trovo a Ri-
mini, seduto a tavolino nello spazio
antistante l'ingresso dell'albergo. I
patti, con mia moglie, erano chiari:
andiamo, a condizione che alcune

ore (ahimè) le possa utilizzare per com-
pletare il lavoro per MC di maggio, nella
fattispecie la prova di questo portatile
che dovrò consegnare martedì. Se vole-
te saperne di più, posso provare a de-
scrivere le sensazìoni che provo proprio
in questo momento. Le dita scorrono
velocemente sui tasti e il feeling di

questi, diciamolo subito, è particolar-
mente piacevole.

Il mio campo visivo, attualmente, è
occupato per metà dallo schermo super
twist ultra leggibile, per il resto dal
panorama del mare riminese, paesaggio
al quale sono particolarmente affeziona-
to per motivi che, ovviamente, non va-
do ad elencarvi. Il mio orecchio destro è
sintonizzato sul canto degli uccellini che
dall'albero qui accanto si diffonde per
tutto il viale. È proprio una giornata
meravigliosa.

Ieri sera pensavo al fatto che se aves-
si dovuto provare una periferica o un
computer fisso, a quest'ora non sarei
qui a godermi queste meraviglie (MC
non aspetta I).

Anzi, spero che un giorno tutti i com-
puter siano così o perlomeno che abbia-
no almeno una sezione da poter stacca-
re e portare dietro quando è necessario.

Certo, io sono un giornalista e l'esi-
genza della portatilità si fa sentire più
del normale (perfino gli ombrelli li com-
pro pieghevoli), ma vi assicuro che una
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/I profilo della macchina (due driveJ.

macchina piccola e leggera come que-
sto Sanyo 7 6L T fa davvero venire la
voglia di andare a lavorare nei parchi
pubblici o addirittura nel verde ((totale»
di qualche boschetto a due passi da
casa (per chi, naturalmente, è così for-
tunato).

Del resto l'ergonomia di questi ogget-
ti sta raggiungendo ormai la perfezione:
le tastiere sono sempre migliori, i di-
splay rasentano la visibilità dei normali
CRI, grazie anche al fatto di poter sce-
gliere, in genere, anche circa la tecnolo-

Sanyo 16lT

Costruttore:
Sanyo - Japan
Distributore:
Sanco IBEX Italia
Via F.lli Gracchi, 48
20092 Cinisello Balsamo (MI)
Prezzi (IVA esclusa):
Sanyo 16LTI, CPU 80C88 4.77-8 MHz, 640 K
Ram, un drive 3.5", sistema operativo, pro-
grammi Unicalc e Fatesto L. 1.795.000
Sanyo 16LT2, come sopra ma con due drive
da 3.5" L. 2.195.000

gia adoperata: troviamo display super
twist, backlight, gaslight, al plasma.
Certo la tastiera non è separata e di
solito non dispone di tastierino numeri-
co, ma quei pochi esperimenti di porta-
tili dotati anche di queste feature si
sono poi dimostrati davvero poco ... por-
tatili.

Tornando al nostro Sanyo in prova
questo mese, iniziamo col dire che si
tratta di una macchina di prestazioni
medio-alte offerta ad un prezzo vera-
mente irrisorio: meno di due milioni

Il connettore per drive esterno.

nella versione base e poco più se siamo
interessati al doppio drive. Il processare
è un classico 8088 nella versione
CMOS, c1ockato a 8 MHz, dunque di
velocità non elevatissima, ma nemme-
no basica come ancora accade per alcu-
ni portatili di altre marche. Si differenzia
da tutti gli altri proprio per il suo colore
nero ((valigetta» che se da una parte dà
un aspetto davvero molto professiona-
le, dall'altra ci fa credere che non si
sporchi mai.

Dimensioni e peso, come già detto,

La tasllera del Sanyo 16LT, ergonomicissima, ha il solo difetlo di non rendere disponibili direttamente i tasti PageUp e PageOown.
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Le connesslom
esterne: mom/or
RGBI. in/erfaccia
senale. interfaccla
parallela.

Tre scherma/e del dlsplav super/wis/ (al centro il/es/ SPEED).

prendere qualche solenne cantonata (e-
ventualmente vi informeremo meglio
sul prossimo numero) andiamo, dun-
que, ad incominciare.

Il Sanyo 16LT è davvero molto com-
patto. Entra molto facilmente in qualsia-
si ventiquattrore senza rendere poi in-
trasportabile il tutto. Sempre in tema di
portabilità, segnaliamo la presenza di
una comoda maniglia estraibile che
scompare nel fondo dell'apparecchio
una volta retratta.

Le due meccaniche per microfloppy
sono accessibili dal fianco destro: il
drive A è quello superiore.

Sul lato destro troviamo l'interruttore
di accensione, il nottolino per regolare il
contrasto del display, una serie di dip
switch per setta re delle preferenze, la
presa per l'alimentazione e uno sportel-
lino metallico che copre una presa per
drive esterno da 525" utile per effet-
tuare i nostri trasferimenti dal vecchio
formato. Vecchio e destinato a scompa-
rire, è vero, ma ancora troppo presente
in circolazione per poterne definitiva-
mente fare a meno insindacabilmente,
come accade per altri portatili e compu-
ter fissi che non offrono tale possibilità.

Sul retro abbiamo una porta parallela,
una porta seriale, l'uscita RGBI per mo-
nitor esterno (manca purtroppo l'uscita
videocomposita monocromatica). Pro-
prio sopra le interfacce troviamo un
altro sportellino metallico che copre il
vano porta espansioni, pre~umibilmente
un bel modem interno. E questo un
oggetto al quale difficilmente si rinun-
cia, essendo ormai diventato un «ne-
cessorio)) non meno importante della
stampante o l'HardDisk. Per conto mio
doterei i portatili non solo di questo ma
anche di interfaccia VideoTel, Telefax e,
udite, udite, di decodificatore Televideo
per accedere anche dal nostro boschet-
to di cui sopra ad un po' di informazioni
utili come le ultime notizie, gli orari di
treni e aerei o, semplicemente, i risulta-
ti sportivi ..

Aprendo il vano tastiera-display avre-
mo modo di ammirare sia la tecnologia
super twist (vera) del visore, sia la di-
sposizione ergonomica dei tasti dal toc-
co più che convincente. Personalmente
credo che il tocco dei tasti sia da non
sottovalutare mai, specialmente per chi
fa un uso massiccio di questi come nel
caso del trattamento testi. Appena arri-
va un portatile in redazione per una
prova, prima ancora di dare corrente al
tutto, e quindi saggiare le performance

che per un banale disguido non ci sono
giunti assieme alla macchina. Alla San-
co iBEX, distributore e importatore dei
computer Sanyo, ci hanno comunque
assicurato che le macchine in vendita
qui da noi non solo avranno i manuali
tradotti in italiano, ma verranno fornite
di due programmi (Unicalc e Fatesto)
per tabelloni elettronici e word proces-
slng.

In ogni modo, nella speranza di non

L'esterno
Premetto che tutta la prova si è svol-

ta senza prendere possesso dei manuali

sono significativamente contenute e il
displav, sebbene di dimensioni un po'
ridotte (rispetto allo standard dei portati~
11) offre un 'ottima visibilità, per intender-
ei come quella di portatili dal costo ben
superiore. Passiamo ora ai particolari.
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«ottiche» del display, faccio un rapido
test della tastiera che, di fatto, è la
parte con la quale interagirò maggior-
mente.

Con questo non voglio dire che la
tastiera sia più importante della visibilità
del visore, ma sicuramente non lo è
meno. Nel Sanyo, essendo ambedue di
qualità medio-alta (tendente all'alta) non
possiamo che rimanere più che soddi-
sfatti. Se poi ci ricordiamo minimamen-
te il prezzo di vendita dell'oggetto ...
facciamo pure i salti di gioia.

La targhetta riportante il marchio Sa-
nyo funge anche da sblocco del display
che potremo asportare quando utilizzia-

.•• /I coperchio-display è
facilmente
asportabile agendo
sul lago Sanyo. Ciò è
molto comodo
quando si utilizza un
monitor esterno.

La minuscola mother •.
board del Sanyo 16L T-
idue conneltori visibili
servono per la scheda
dell'alimentatore e per
le espansioni.

La macchina appena
aperta: veduta
d'insieme.
T
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mo un monitor esterno: ciò è molto
comodo dal momento che il visore non
si ribalta completamente fino a toccare
il cabinet della macchina.

L'unica nota negativa riguardo al di-
splay è la necessità di sistemare ade-
guatamente (quando è possibile ...) la
luce ambientale se vogliamo ottenere
davvero la massima visibilità. Per quan-
to concerne la tastiera dobbiamo accu-
sare i tasti Home, End, PageUp e Page-
Down non disponibili con una semplice
pressione, ma solo dopo aver seleziona-
to il NumLock e prefissato di Shift i tasti
cursore. Effettivamente un po' macchi-
noso.

Dal Giappone con splendore
Secondo giorno: dall'auto prendo in pre-
stito la mia mini cassetta degli attrezzi e
selezionati da questa i migliori cacciavi-
te, pinze e divaricatori, inizia la seconda
fase della prova; l'esplorazione dell'in-
terno.

Bene, utilizzando un solo cacciavite di
dimensioni medie e soli trenta secondi
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di tempo .. il Sanyo è già bell'e aperto,
pronto a mostrarci le sue meraviglie
interne: si tratta di un vero e proprio
gioiello tecnologico. Vorrei ricordare che
altri portatili, finiti nelle mie mani per la
prova su MC, non sono così semplici da
aprire (e richiudere) con successo. Cer-
to non è particolarmente importante,
ma .. solo fino a che non è necessario
metterei le mani dentro.

Guardando quest'oggetto mi sono
davvero rifatto gli occhi: la scheda mi-
sura davvero pochi centimetri quadrati,
meno della superficie occupata dalla
sola tastiera; l'alimentatore è tutto as-
semblato su una piccola schedina per-
pendicolare alla piastra madre e collega-
ta a questa da un connettorino; le batte-
rie interne sono altrettanto minute (e
leggere) nonostante permettano
un'autonomia di diverse ore di funziona-
mento (qui a Rimini non mi è mai ..
morto tra le mani). I due drive interni
decretano l'ingombro verticale e per di-
sporre di portatili ancora più «smilzi»
dovremo solo aspettare che i costruttori
di questi rilascino meccaniche ancora
più compatte.

Tra gli integrati presenti sulla scheda,
segnaliamo anche .. la concorrenza (To-
shiba) che ha fornito un chip custom
evidentemente non prodotto dalla
Sanyo.

È presente qualche ripensamento
dell'ultima ora, ossia qualche cablaggio
tra integrati effettuato con alcuni spez-

/I gruppo alimentatore-batterie ricarlcabili.
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zoni di filo, ma ricordiamoci che la mac-
china ricevuta in prova è un Working
Sample, come visibile dalla targhetta
apposta sul fondo e addirittura sulla
Eprom contenente il Bios.

Conclusioni
Questa è la prima volta che faccio la
prova di un portatile.. portandolo Sì,

Non e un mtruso. ma
solo un gradito ospite I

devo riconoscere che per valutare le
performance globali del Sanyo 16LT
non potevo scegliere terreno migliore:
una bella trasferta fuori sede con tanto
di imprevisti come un'illuminazione non
troppo favorevole (oggi è una bruttissi-
ma giornata e mi tocca rimanere in
camera). difficoltà di reperire prese di
corrente in tutti i luoghi (il portatile ha
sempre funzionato a batteria, tenendolo
sotto carica di notte). sballottamenti,
pioggia, umidità.. insomma, una prova
davvero severa.

A conclusione di queste righe il com-
mento finale non può non essere che
favorevole: la macchina in qualità di
portatile ha funzionato davvero egregia-
mente, ma soprattutto non mi ha fatto
pesare più di tanto il fatto di dover
lavorare in un posto come questo che
è proprio sinonimo di vacanza. Con ciò
non voglio assolutamente dire che que-
sto è il computer delle vostre vacanze
(me ne guarderei bene). ma solo che
se cercate un portatile dalle prestazioni
medie, con un display e una tastiera
delle migliori, di peso, ingombro e so-
prattutto prezzo assai ridotto, e non vi
fate prendere dal panico per i tasti Pa-
geUp e PageDown non disponibili di-
rettamente (praticamente l'unico difet-
to) non sottovalutate la scelta di un
Sanyo come vostro compagno di
viaggio.
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